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4. Cantiamo insieme

“Sakura Sakura” 
(Fiori di ciliegio)
Canzone tradizionale giapponese, compositore 
sconosciuto (fine del periodo Edo:1603-1868).

sakura sakura  Fiori di ciliegio, fiori di ciliegio

yayoi no sora wa lungo  il cielo di primavera

miwatasu kaghiri  fin dove la vista può arrivare.

kasumi ka kumo ka  Nebbia? Nuvole?

nioi zo izuru  Fragranti nell’aria.

zaya izaya  Vieni, vieni!

mini yukan Andiamo a vederli!

 
いかにいます父母ちちはは

                      ikani imasu cicihaha  

つつがなしや友ゆうがき                   tsutsuganashiya tomogaki 

雨あめに風かぜにつけても                    ame ni kaze ni tsuketemo  

思おもいいずるふるさと                   omoi izuru furusato 
 
 
志こころざしをはたして                      kokorozasi wo hatashite 

いつの日ひにか帰かえらん                   itsuno hinika kaeran 

山やまはあおきふるさと                   yama wa aoki furusato 

水みずは清きよきふるさと                       mizu wa kiyoki furusato 
 

 
 

3. Il canto italiano dedicato al Giappone 
 
 “ Un bel dì vedremo ” 
 

Testo e compositore: Giacomo Puccini, dall'atto secondo di Madama Butterfly. 
Madama Butterfly desidera il ritorno di suo marito che è partito per gli Stati Uniti tre anni prima e canta 
con la speranza e il desiderio che un giorno lui possa tornare da lei. 
                                                                                                                       
 
 

 
 
 

4. Cantiamo insieme  
 

“ Sakura Sakura ”  ( Fiori di ciliegio ) 
 
Canzone tradizionale giapponese, compositore sconosciuto (fine del periodo Edo:1603～1868). 
Nella storia giapponese, i fiori di ciliegio sono molto amati dal popolo e questa canzone è una delle più 
importanti e famose. Durante il periodo Edo, le bambine hanno utilizzato la musica di questa canzone per 
esercitarsi con il Koto, uno strumento musicale tradizionale giapponese. 
 

 さくら さくら               sakura sakura                    Fiori di ciliegio, fiori di ciliegio 

 やよいの空
そら
は                yayoi no sora wa                lungo il cielo di primavera 
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わたす限
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い
ずる                nioi zo izuru                        Fragranti nell'aria. 

 いざや いざや               izaya izaya                         Vieni, vieni! 

 見
み
にゆかん                    mini yukan                         Andiamo a vederli! 

FACOLTÀ DI SCIENZE LINGUISTICHE 
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SERVIZIO LINGUISTICO DI ATENEO (SELDA)



Questo concerto, dal titolo “La bellezza del Giappone 
attraverso l’armonia del canto, nasce nell’ambito dei 
corsi di lingua e cultura giapponesi, giunti quest’anno 
alla terza edizione.
Attraverso la voce del soprano Miciko Takashima, 
che eseguirà il Nihon-Kakyoku (canto giapponese), 
potremo incontrare il cuore del popolo giapponese 
che ama la bellezza attraverso i colori e il cambiamento 
della natura nelle quattro stagioni: la primavera, 
l’estate, l’autunno e l’inverno.

Il soprano Miciko Takashima ha partecipato a 
numerosi concerti di musica giapponese, italiana e 
internazionale. Insegna inoltre  musica ai bambini 
delle scuole elementari di Nagoya con lo scopo di 
educarli ad amare la bellezza del loro paese.
Al padiglione di Expo Aichi 2005 ha fatto conoscere 
la musica italiana a migliaia di visitatori. 

Saluti istituzionali

Introducono:  
Maria Cristina GATTI, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Milano
Wakako SAITO, Università di Aichigakuin, Giappone

1. Le quattro stagioni giapponesi

«La primavera» “Hana” 
(Fiori)
Testo: Hagoromo Takeshima (1872-1967)
Compositore: Rentaro Taki (1879-1903), uno dei 
compositori giapponesi più rappresentativi. 

«L’estate» “Chatsumi” 
(La raccolta delle foglie del tè)
Testo e compositore sconosciuto (circa 1912), 
canzone approvata dal Ministero dell’Educazione.

«L’estate» “Umi” 
(Il mare)
Testo: Ryuha Hayashi (1892-1974)
Compositore: Takeshi Inoue (1894-1974)

«L’autunno» “Aka-tombo” 
(Le libellule rosse)
Testo: Rofū Miki (1889-1964)
Compositore: Kōsaku Yamada (1886-1965)

«L’autunno» “Momiji” 
(L’acero)
Testo: Tatsuyuki Takano (1876-1947)
Compositore: Teiichi Okano (1878-1941)

«L’inverno» “Yuki” 
(La neve)
Testo e compositore sconosciuto (circa 1911), 
canzone approvata dal Ministero dell’Educazione.

2. Il cuore del popolo giapponese

“Furusato” 
(Il mio paese natio)
Testo: Tatsuyuki Takano (1876-1947)
Compositore: Teiichi Okano (1878-1941)

usaghi oishi kanoyama

kobuna tsurishi kanokawa 

yume wa imamo megurite

wasuregataki furusato

ikani imasu cicihaha 

tsutsuganashiya tomogaki 

ame ni kaze ni tsuketemo 

omoi izuru furusato 

kokorozasi wo hatashite

itsuno hinika kaeran

yama wa aoki furusato 

mizu wa kiyoki furusato

3.  Il canto italiano dedicato 
 al Giappone

“Un bel dì vedremo”
Dal secondo atto di “Madama Butterfly” 
Testo: Luigi Illica e Giuseppe Giacosa 
Compositore: Giacomo Puccini

－Programma－ 

1. Le quattro stagioni giapponesi

《la primavera》 “ Hana ” ( Fiori )
Testo: Hagoromo Takeshima (1872～1967), Compositore: Rentaro Taki (1879～1903) uno dei compositori 
giapponesi più rappresentativi. 
In questa canzone ci si chiede a che cosa è possibile paragonare una bella e serena giornata di primavera.

《l’estate》  “ Chatsumi ” ( La raccolta delle foglie del tè )
Testo e compositore sconosciuto (circa 1912), canzone approvata dal Ministero dell'Educazione.
In Giappone, quando inizia l'estate cresce il campo con le nuove foglie del tè. Si raccolgono le foglie e si 
prepara “il nuovo tè’” dell'anno. Questa canzone esprime la fase della raccolta delle foglie del tè, la stagione 
e la gioia del raccolto.

《l’estate》  “ Umi ” ( Il mare )
Testo: Ryuha Hayashi (1892～1974), Compositore: Takeshi Inoue (1894～1974).
La vastità e grandezza del mare non ha limite, le parole sono piene di forza.

《l’autunno》   “ Aka-tombo ” ( Le libellule rosse )
Testo: Rofū Miki (1889〜1964), Compositore: Kōsaku Yamada (1886～1965)
Quando ero piccolo ho visto le libellule rosse: ricordo ancora di averle viste sulla spalla di mia sorella, che 
mi ha sempre offerto il suo aiuto e donato il suo grande amore.

《l’autunno》   “ Momiji ” ( L’acero )
Testo: Tatsuyuki Takano (1876～1947), Compositore: Teiichi Okano (1878～1941)
In Giappone, quando arriva l’autunno le montagne mutano i loro colori in rosso, giallo, ecc. e le foglie degli 
alberi mostrano tutta la loro bellezza.

《l’inverno》    “ Yuki ” ( La neve )
Testo e compositore sconosciuto (circa 1911), canzone approvata dal Ministero dell'Educazione.
In inverno, la coltre di neve si è innalzata e ha coperto ogni cosa: tutt'intorno è veramente bianco. Il cane è 
felice e corre nel giardino, mentre il gatto se ne sta a casa al caldo e dorme raggomitolato nel kotatsu 
(tavolino basso con una fonte di riscaldamento nella parte sottostante). 

2. Il cuore del popolo giapponese

“ Furusato ”   ( Il mio paese natio )

Testo: Tatsuyuki Takano (1876～1947), Compositore: Teiichi Okano (1878～1941)
Nella lontananza, ricordo sempre la bellezza del mio paese natio con la ricchezza di tutte le esperienze che 
ho vissuto lì. Abito lontano dai miei genitori e dagli amici per realizzare i miei sogni, ma quando questi un 
giorno diventeranno realtà potrò fare finalmente ritorno a casa.

うさぎ追お いしかの山やま usaghi oishi kanoyama 

こぶな釣つりしかの川かわ kobuna tsurishi kanokawa

夢ゆめは今いまもめぐりて yume wa imamo megurite

忘わすれがたきふるさと    wasuregataki furusato
 
いかにいます父母ちちはは

                      ikani imasu cicihaha  

つつがなしや友ゆうがき                   tsutsuganashiya tomogaki 

雨あめに風かぜにつけても                    ame ni kaze ni tsuketemo  

思おもいいずるふるさと                   omoi izuru furusato 
 
 
志こころざしをはたして                      kokorozasi wo hatashite 

いつの日ひにか帰かえらん                   itsuno hinika kaeran 

山やまはあおきふるさと                   yama wa aoki furusato 

水みずは清きよきふるさと                       mizu wa kiyoki furusato 
 

 
 

3. Il canto italiano dedicato al Giappone 
 
 “ Un bel dì vedremo ” 
 

Testo e compositore: Giacomo Puccini, dall'atto secondo di Madama Butterfly. 
Madama Butterfly desidera il ritorno di suo marito che è partito per gli Stati Uniti tre anni prima e canta 
con la speranza e il desiderio che un giorno lui possa tornare da lei. 
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Nella storia giapponese, i fiori di ciliegio sono molto amati dal popolo e questa canzone è una delle più 
importanti e famose. Durante il periodo Edo, le bambine hanno utilizzato la musica di questa canzone per 
esercitarsi con il Koto, uno strumento musicale tradizionale giapponese. 
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Testo e compositore: Giacomo Puccini, dall'atto secondo di Madama Butterfly. 
Madama Butterfly desidera il ritorno di suo marito che è partito per gli Stati Uniti tre anni prima e canta 
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